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Il
Jazz è un g
  

enere di musica popolare americana nato poco prima del 1900 dalla
commistione di ritmi e canti negri con forme di strumentazione
europea. Geograficamente il jazz ha avuto origine nelle regioni
meridionali degli USA, a sud della linea Mason-Dixon (da cui il
nome di 
  

Dixieland 
  

usato per il primo stile jazz) e precisamente nella città di New
Orleans. Secondo invece alcuni storici del j. New Orleans sarebbe
stato il centro, ma non la patria d'origine della nuova musica, i
cui modi si determinarono presso tutte le comunità nere degli USA.
Così pure, per altri, gli inventori del jazz non sarebbero i soli
neri nord-americani, ma anche i neri cubani e quelli di altre isole
e paesi dell'America centrale. Anche la parola jazz è di
derivazione incerta: essa verrebbe dal verbo francese 
  

jaser 
  

(eccitare) o, secondo altri, sarebbe una corruzione nera di 
  

Charles 
  

(Carlo), nome di un primo frenetico suonatore di jazz (
  

jazzman
  
),
divenuto 
  
Chas

  

(pronuncia 
  

cias
  
)
e poi 
  
jass

  
e
jazz Anche se non fu la città d'origine, New Orleans fu la città in
cui il jazz prese una fisionomia più precisa, e da cui cominciò a
diffondersi. I primi grandi noti 
  

jazzmen 
  

King Oliver, Louis Armstrong, Jelly Roll Morton, Jimmy Noone e
Sidney Bechet, nomi in seguito divenuti famosi in tutto il mondo,
fissarono la tradizione storica del jazz (il 
  

Dixieland o New Orleans jazz
  
),
stabilendo tra l'altro gli strumenti fondamentali (tromba o
cornetta, trombone, clarinetto, tuba, banjo o chitarra, batteria).
Pià tardi venne aggiunto il piano e il clarinetto fu sostituito in
taluni complessi dal saxofono. Caratteristica del primo jazz è
l'improvvisazione. Ma è da notare che la continua ripetizione e la
rivalità tra le bande determinarono per ogni banda arrangiamenti
non scritti, che venivano ripetuti per anni. Spesso però, mentre
l'arrangiamento restava inalterato, il solista poteva compiere
delle improvvisazioni. Tipici poi del primo jazz erano il 
  

ragtime
  
,
un ritmo fortemente sincopato senza canto, e il 
  

blue
  
,
un brano eminentemente vocale, dal ritmo più lento e fortemente
malinconico. Da New Orleans le bande di jazz emigrarono in tutte le
grandi città americane e verso il 1920 il jazz era richiesto a New
York come a Chicago; verso il 1925 era già conosciuto in Europa. In
pochi anni esso divenne indispensabile alla stessa vita americana e
contrassegnò con i suoi ritmi frenetici gli anni della depressione
e del gangsterismo. Nel 1936 un bianco, Benny Goodman, costituì un
grande complesso e si esibì con enorme successo in tutta l'America.
Goodman e altri bianchi quali Tommy e Jimmy Dorsey, Artie Shaw e
Harry James iniziarono la fase "moderata" del jazz, con una
strumentazione scritta e tecnicamente precisa. I modi del primo
jazz sono oggi continuati da piccoli complessi europei o americani,
per i quali si può parlare di un "jazz da camera". In genere il
jazz ascoltato dal grosso pubblico non è che una forma
commercializzata e profondamente trasformata del vero jazz Il jazz
ha inoltre interessato musicisti "classici" e vi sono stati
tentativi di dare ad esso una base sinfonica. Esiste anche una
corrente di jazz più musicalmente dotto, serio, che è stato
definito 
  
cool

  

(freddo) contrapposto all'
  
hot

  

(caldo), il jazz più frenetico e brutale
dell'improvvisazione.
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